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ENRICO DE AGOSTINI 

I1 16 maggio 1973 si è spento a Roma, a 95 anni di età, il 
Gen. Enrico de Agostini, che per molti anni partecipò attivamente 
alla vita della Società Geografica Italiana, prima in qualità di 
Segretario e poi come Consigliere. 

Era  nato nel 1878 a Campolaltaro (Benevento) e nel 1898 
era uscito, sottotenente, dall'Accademia Militare di Modena, per 
passar poi nel 1911, come capitano, a far parte del Corpo di Stato 
Maggiore, dopo aver frequentato per tre anni la Scuola di Guerra. 

La sua attività di studioso di problemi geografici ed etno- 
grafici ebbe inizio in Libia nel 1912, quando, dopo aver preso 
parte a numerose operazioni di guerra, fu posto a capo dell'ufficio 
Studi del governo di Tripoli, con l'incarico, fra l'altro, di redigere 
le prime carte topografiche della colonia e di studiarne le popo- 
lazioni e i confini. 

I risultati delle sue indagini si concretarono soprattutto in 
due grossi volumi, uno sulle popolazioni della Tripolitania [ l ]  e 
un altro sui confini occidentali e meridionali dello stesso terri- 
torio [2]. I1 suo nome cominciò così a essere apprezzato nel 
mondo degli studi. 

Negli anni 1917 e. 1918 il de Agostini partecipò alla prima 
guerra mondiale come tenente colonnello; terminato il conflitto, 
fu  addetto al comando della Divisione Militare di Firenze come 
Sottocapo di Stato Maggiore, incarico coperto fino alla fine del 
1920, avendo allora egli chiesto e ottenuto di ritirarsi dal servizio 
militare effettivo, nel quale aveva nel frattempo raggiunto il grado 
di colonnello. 

Ma già nel 1922 Enrico de Agostini era di nuovo in Libia, 
chiamato in Cirenaica da quel governo a studiarne le popolazioni; 
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e tale studio lo impegnò a tutto il 1923, concretandosi poi in un 
corposo lavoro di oltre 550 pagine [4], il quale, assieme agli studi 
precedenti e ad altri successivi, gli valse in seguito la nomina a 
Socio d'onore straniero della Società Etnologica di Londra. 

Rientrato ancora una volta in Italia, il de Agostini vi rimase 
per poco tempo, in quanto nel 1925 tornò a Bengasi, come Capo 
dell'ufficio Studi del Governo della Cirenaica. 

Numerose sono le pubblicazioni del periodo 1925-1931: fra 
l'altro, comparvero due monografie, sulla regione di Cufra [7] 
e su quella di Àugila-Già10 [8], un repertorio delle principali lo- 
calità cirenaiche di acqua individuate fino a tutto il 1926 [9], 
ben presto aggiornato [14] ,  un altro repertorio, bilingue, di nomi 
di località contenuti nella carta della Cirenaica al 400.000 [ l a ] ,  
un elenco, anch'esso bilingue, dei termini topografici e delle voci 
di uso comune nella toponomastica cirenaica [161, nonché un 
fascicolo sulle principali comunicazioni della Cirenaica [ l 8  J . 

La competente voce di Enrico de Agostini si fece sentire in 
quel tempo anche in tre congressi: al X Congresso Geografico 
Italiano (Milano, 1927) trattò di questioni di confine tra Libia 
ed Egitto [ I l ] ;  all'XI (Napoli, 1930) egli fece il punto della si- 
tuazione del programma di lavori cartografici che era stato for- 
mulato per il territorio cirenaico 11912 al I Congresso di Studi 
Coloniali, tenutosi con molto successo a Firenze nel 1931, riferì 
sulla politica della Senussia nei confronti delle nostre colonie 
libiche [23], sulla regione di Cufra [24], già da lui studiata, e 
sull'etnograiia delle popolazioni della Libia [251. 

Questa sua attività di organizzatore e di studioso, manife- 
statasi pure attraverso vari articoli apparsi in diverse riviste, 
fece si che, una volta unificati, con sede in Tripoli, i governi 
della Tripolitania e della Cirenaica, il de Agostini, nel 1932, fosse 
chiamato a dirigere l'Ufficio Studi nel quale appunto si erano fusi 
i due separati servizi preesistenti. 

Fu nel periodo 1932-1935 che Enrico de Agostini provvide a 
organizzare e a intraprendere un programma sistematico di lavori 
topografici, sia di ricognizione, per le regioni dell'interno, sia di 
regolari levate, per le aree costiere [36, 41, 50, 52, 571. 

Le carte relative alle ricognizioni apparvero a cura dell'Uf- 
ficio Studi di Tripoli; quelle risultate dalle levate regolari, eseguite 
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da ufficiali topografi dell'Istituto Geografico Militare, di Firenze, 
furono pubblicate da quest'ultimo ente. I1 governo della Libia 
provvide inoltre alla stampa di varie monografie, stimolate in 
gran parte dal de Agostini, il quale fu prodigo di assistenza e 
di consigli alle numerose missioni che si svolsero nella Libia fino 
al 1935 per iniziativa di vari enti. 

E di tutto ciò si ebbe man mano notizia in quel « Bollettino 
Geografico » dell'Ufficio Studi libico, che era dovuto anch'esso 
all'instancabile, appassionata e dotta attività del Capo di quel- 
l'ufficio, il quale, in quel tempo, collaborò con il capitolo sulla 
Libia [35] al volume edito dal Touring Club Italiano a commento 
della prima edizione del Grande Atlante Internazionale. I1 de Ago- 
stini ebbe parte importante anche nella realizzazione del volume 
sul Fezzan e l'oasi di Gat, pubblicato per iniziativa della nostra 
Società, cui collaborò anche con propri contributi [50, 511. 

Nel 1935 Enrico de Agostini chiese e ottenne di potersi ritirare 
a vita privata e rientrò definitivamente in Italia, dove continuò 
tuttavia a coltivare i suoi interessi scientifici. 

Durante la sua permanenza nelle nostre terre mediterranee 
d'Africa egli prese parte attiva pure alla stipulazione di vari 
accordi internazionali per la definizione delle frontiere della Libia 
con l'Egitto, il Sudan Anglo-egiziano, la Tunisia, l'Algeria e l'Africa 
Occidentale Francese. 

Dopo il ritorno definitivo dalla Libia, Enrico de Agostini fu 
invitato ad assumere l'incarico di Segretario della Società Geo- 
grafica Italiana, incarico che egli tenne con grande passione e 
con grande competenza fino all'estate del 1947, quando se  ne volle 
esimere per ragioni di salute e di età. Pochi mesi dopo fu eletto 
a far parte del Consiglio direttivo della Società stessa, nel quale 
rimase fino al 1969, anno in cui, più che novantenne, volle lasciare 
ad altri il posto da lui tanto a lungo e tanto degnamente occupato. 
In quello stesso anno fu promosso, hmoris causa, al grado di 
generale di brigata. Nel 1970 l'Adunanza Generale dei Soci della 
Società Geografica Italiana gli conferì una medaglia d'argento 
di benemerenza. 

Come appare dall'elenco bibliografico posto in calce a questa 
nota, l'aver abbandonato la Segreteria della nostra Società non 
significò dawero per Enrico de Agostini ritirarsi dall'attività di 
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studioso. E come nel 1937 aveva pubblicato un volume sull'opera 
della Società nei suoi primi 70 anni di esistenza [48], così nel 
1958 diede alle stampe un'accurata guida del Museo sociale [68], 
illustrando il non poco che in esso rimaneva nonostante i danni 
del periodo della seconda guerra mondiale. Alla stessa Società [55, 
671, ad alcuni dei suoi presidenti [60, 64, 691, nonché alle esplo- 
razioni promosse da essa o sotto i suoi auspici e alle figure di 
illustri viaggiatori che a essa fecero capo, dedicò diversi scritti [45, 
61, 631 e parecchie conferenze. 

Quanti, come me, hanno avuto la ventura di conoscere Enrico 
de Agostini e di apprezzarne le non comuni doti conserveranno 
a lungo il ricordo di questo eccezionale gentiluomo, soldato e 
studioso, la cui vita fu tutta dedita al dovere verso la Patria, 
la famiglia e gli studi. 
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SUMMARY. - Genera1 Enrico De Agostini was born in 1878 a t  Cam- 
polattaro, Renevento, and died in Rome on May 16th, 1973. 

He was a famous expert of geographic and ethnographic problems of 
Libya where, in different times, he worked for many years between 1912 
and 1935 holding top positions. Hc was responsible for the  Research Depart- 
ment of some colonia1 governments, Secretary of the Italian Geographical 
Society from 1935 to  1947 and a member of its Council from 1947 t o  1969. 

He was honorary member of thc Ethnographic Society of London and 
wrote a remarkable number pf scientific works. 


